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zia , ( i )  durante quattro giorni a con­
tare da domani.

Alessandro Berthier.
F u  pure letta nella Conferenza di 

questa sera i  M aggio la M emoria 
del Francese Ministro Lallem ent.  
Questo u om o ve n ale , che sin ora 
aveva mentito un carattere di one­
stà , e di d o lcezza , vedendosi pros­
sim o al termine delle sue cabale, 
c  tradimenti, si spiegò in un' aria 
minacciosa, essendo egli sicuro di 
essere secondato d.*’ perfidi F e llo n i ,  
che dominavano nella C onferenza, 
e di atterrire vie più i d eb o li , ed 
im b e c il l i ,  onde unirli per questa 
via al partito de' m a lva g i,  che se­
co lui lavoravano alla caduta della 
Repubblica . E cco  la di lui M e ­
moria .

S E R E N IS S IM O  P R I N C I P E .
E cce lle n tis s im i S ig n o r i .

I l  Ministro della Repùbblica Francese 
non ha cessato di mettere sotto gli oc­
chi di V . Serenità, e di V V . E E. tut­
ti ti delitti, de’ quali li Sudditi della 
Repubblica di Venezia si sono resi col­
pevoli verso i Francesi.

Il Governo per provare, che non ave­
va parte a questi delitti doveva metter­
vi un termine . . . .  non lo ha fatto . . . .  
questi delitti si sono accresciuti di gior­
no in giorno . . . .  il sangue Francese 
i  sparso . . . .  egli i  sparso fino sotto
i suoi occhi . . . .  dimanda vendetta . . . .  
1’ avrà.

Io la reclamo a nome del Popolo 
Francese: è l'ordine del Generale in C a­
pite dell’ Armata d’ Ita lia , eh’ essa cada 
non sopra miserabili esecutori dell’ atro­
cità degl’ Inquisitori di Stato , ma sopra

fi’ Inquisitori stessi , non sopra osculi 
stelliti dell’ A m m iragliato, ma sopra 1’ 

Ufficiale stesso, che ha comandato l ’ as­
sassinio del Cittadino Laugier , e del 
suo equipaggio, che sul momento siano 
arrestati, e posti sotto giudizio.

Vostra Serenità, e V V . E E . vorran­
no far in guisa, che la loro risposta 
pervenghi al M inistro della Repubblica 
Francese dentro quarantotto o re , ed al 
General in Capite dell* Armata d’ Italia 
a Mantova dentro novantasei ore dalla 
data di questa.

Venezia li i ;  Floreal, anno 5 della 
Repubblica Francese, a quattro ore dopo 
m ezzodì.

Lallem ent.
Lette queste Carte nella C on fe­

renza , e vedute le ricerche del 
Buonaparte, fu uniforme l ' assenso 
de’ Savj u sc iti, che tutto accordar si 
dovesse, quanto con sì barbara i n ­
giustizia era stato richiesto con la 
sola m ira di distruggere la R epub­
blica . Quattro soli però pronunzia­
ro n o  con fermezza , e ad occhio 
asciutto un sim ile assenso, nè sep­
pero alm eno inorpellare la brama , 
che su i loro volti manifestamente 
appariva del prossimo scioglimento 
del V eneto  G o ve rn o  .  Spiccarono 
in ciò il K .  D o lf in ,  il K .  e Pro- 
curator P isa n i, il N . H. G ia c o m o  
G rim a n i,  e q u e l lo ,  c h ’ era stato - 
osservator e  Ministro della r iv o lu ­
zione di B e r g a m o , e di B re sc ia , e 
che preparato aveva quella pur di 
Verona il N .  H .  [Francesco B at­
tala . Em anarono perciò i seguenti 
Damò. C o l  primo fu commesso,

‘ed all’ istante eseguito l ’ arresto del
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CO  Quantunque Buonaparte protestas« d’ 
aver dato gli ordini opportuni , onde non fos­
se fatta alc.-na ostilità contro ìa  Repubblica, 
quasi che questa consistesse nelle sole Lagu­
n e ,  continuò m questi giorni a rivoluzionare

il Polesine, il F r iu l, il Cadorino , il Bellu­
nese, il Feltrino, e la Marca T riv ie ia n a ;  
sicché all'om bra delle trattative , e de)/’ A r­
mistizio terminò la Repubblica di perdere le 
•Provincie d’ Italia  . L ealtà Francese/


